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Domenica 17 marzo 2019 ore 18.00
Foggia, Teatro “U. Giordano”
Natura morta in un fosso
Pièce teatrale di Fausto Paravidino
Giampiero Mancini, regia e adattamento testi
Diana Quaresima, aiuto regista
Riccardo Piersante, assistente di scena
Attori:
Giampiero Mancini, commissario
Giovanni Scognamiglio, ispettore
Giuseppe Celeste, vicecommissario
Sara Ferrone, medico legale
Daniela Chiavaroli, madre
Riccardo Falasca, spacciatore
Ludovica Rubino, prostituta
Ludovica Ciaschetti, Elisa
Michele Masci, fidanzato
Note d’ascolto
Natura morta in un fosso è un poliziesco insolito ed irriverente. A dare il via all’azione è l’omicidio di Elisa Orlando. Attorno al delitto si sviluppa l’intreccio delle indagini e delle ricostruzioni di una serie di personaggi che danno forma ai diversi ambienti di una non meglio identificata periferia metropolitana.
La madre, il suo oscuro fidanzato, uno spacciatore, una prostituta, un commissario interpretato da un credibilissimo Giampiero Mancini, sempre
coadiuvato da un folcloristico ispettore napoletano, uno zelante sottoposto ed un medico legale, dottoressa tanto algida quanto avvenente.
I personaggi si alternano e si affiancano sulla scena in questo inedito allestimento dove la struttura monologhistica della stesura originale si fa più viva e coinvolgente grazie ad un’operazione di sceneggiatura e riscrittura che rende il racconto acceso e dinamico.
L’intento di Natura morta in un fosso non si esaurisce, però, con la soluzione del crimine, ma va ben oltre, portando lo spettatore ad entrare nella psiche dei personaggi, a riflettere e a mettere in discussione svariati aspetti della quotidianità e delle proprie certezze.
Mancini adatta la storia dalla carta al teatro in modo straordinario, con il suo linguaggio registico fortemente cinematografico in cui la musica diventa struttura emozionale, con il suo senso dello spettacolo e la velocità dei suoi dialoghi, con la sua capacità di coinvolgere lo spettatore trascinandolo sul palco tra gli attori.
Rifacendosi alla più alta tradizione della commedia all’italiana, sempre in equilibrio tra sorriso e pianto, Mancini riesce anche a far ridere di gusto.
Giampiero Mancini
Definito dalla critica “uno dei talenti più cristallini del teatro italiano”, Mancini è un acclamato attore abruzzese impegnato nel cinema, nella televisione, nel teatro, nel teatro-canzone, nella pubblicità. La sua poliedricità lo ha sempre condotto a cimentarsi in attività artistiche diametralmente distanti tra loro, dalle fiction (La prima volta di mia figlia, Zio Gianni, Angeli, Squadra Antimafia 6, I Segreti di Borgo Larici, Sarò sempre tuo padre, Caccia al Re, R.I.S, Distretto di Polizia, I Delitti del Cuoco, La Squadra, 7 Vite, Benvenuti a tavola, Che Dio ci aiuti, R.I.S Roma, Il Commissario Rex) alla conduzione di programmi per SKY (Bollicine sotto torchio e Piatto ricco), dalle pubblicità (testimonial con Francesco Totti e la Roma per la Volkswagen, per la guida del Gambero Rosso e protagonista degli spot pubblicitari di Pizza Hut) ai voice off (voce di Vallanzasca ne La storia siamo noi di Gianni Minoli per Raitre), ai radiodrammi ai readings (Pasolini, Bukowsky, D’Annunzio e l’ultima fortunatissima Lectura Dantis con la quale ha debuttato a Salisburgo). Con Tuo Hank, Maree e Far finta di essere Gaber, il legame con la musica diventa imprescindibile. Come attore-cantante Mancini trova la sua dimensione ideale collaborando stabilmente con le più importanti istituzioni sinfoniche nazionali ed internazionali in spettacoli come Strappami la Vita, Histoire du soldat, Il demone e la fanciulla, Pierino e il lupo, Il Bue sul tetto, Il Carnevale degli animali, Io Mozart, Carmen, Vi assicuro che zio Ludwig.
Premiato in Versilia come uno dei dieci migliori artisti italiani nell’ambito del teatro-canzone, da 11 anni è direttore artistico del laboratorio di Formazione attoriale S.M.O. di Pescara.
Di recente ha recitato per la televisione nel film tv prodotto dalla Rai La casa dei papà, in Rex 5, Don Matteo 8, nei panni di Giacomo Puccini nel kolossal Il grande Caruso, Come un delfino 2, con Raul Bova, RIS Roma 3.
Ha da poco concluso una lunga tournée con il lavoro teatrale Separati, andato in scena al teatro Ghione di Roma, con grande successo di pubblico e di critica.
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